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Allegato “A” al decreto n.          del     

 

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI PER IL SOSTEGNO DI PERCORSI FORMATIVI CHE 

PREVEDONO UN’ESPERIENZA ALL’ESTERO PER L’ANNO FORMATIVO 2015/2016 A FAVORE 

DEGLI STUDENTI DEL TERZO E QUARTO ANNO DEI PERCORSI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

PROFESSIONALE (IEFP). 

 

 

 

 

 

 

 

1. OBIETTIVI E FINALITÀ  

Regione Lombardia ha consolidato negli ultimi anni il sistema integrato di politiche e servizi 

della filiera di istruzione, formazione e lavoro, promuovendo nuovi modelli fondati su una 

stretta relazione tra istituzioni scolastiche e formative, mondo del lavoro e sistema 

territoriale e produttivo di riferimento, quali strumenti di qualificazione formativa e 

professionale finalizzati ad un migliore inserimento lavorativo dei giovani. 

 
La legge regionale n. 30/2015 ha ulteriormente sviluppato e rafforzato tale sistema 

attraverso una forte promozione dell’alternanza scuola lavoro per il conseguimento del 

titolo di studio. A tal fine, ha individuato il modello duale lombardo, fortemente orientato 

a garantire agli studenti un’offerta formativa collegata alla domanda delle imprese, 

anche attraverso la realizzazione di esperienze diffuse e capillari caratterizzate da periodi 

di formazione in aula e di apprendimento attraverso il lavoro. 

 

In tale ambito, il presente Avviso, intende valorizzare e incentivare la realizzazione, 

nell’anno formativo 2015/2016, di progetti innovativi- realizzati al di fuori del territorio 

nazionale e destinati agli studenti iscritti nello stesso anno ai percorsi ordinamentali di terza 

e quarta annualità del sistema di istruzione e formazione professionale lombardo (IeFP)- 

che prevedono la partecipazione ad una specifica attività formativa presso istituzioni 

educative qualificate o la realizzazione di un percorso professionalizzante sotto forma di 

“work experience”, anche mediante tirocini curriculari. 

 

Nello specifico, tale iniziativa è volta a sostenere il miglioramento e l’affinamento del 

processo di apprendimento e di formazione degli studenti ai fini dell’occupabilità, 

favorendo la mobilità su scala internazionale, il confronto con esperienze di riferimento nei 

settori di maggiore interesse, nonché il consolidamento di competenze linguistico-

comunicative, tecnico-professionali e relazionali in contesti internazionali. 

 

2. DOTAZIONE FINANZIARIA  

Le risorse disponibili per il presente Avviso ammontano a € 300.000,00 a valere sulla 

Missione 4, Programma 2, Titolo 1, capitoli 7821, 7822 e 7905 del bilancio regionale 2016. 

 

3. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

Possono presentare proposte progettuali le istituzioni formative accreditate nella Sezione 

“A” dell’Albo regionale di cui all’art. 25 della l.r. 19/2007 che abbiano attivato un percorso 

di istruzione e formazione professionale di terza o quarta annualità nell’anno formativo 

2015/2016. 
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Ciascun soggetto proponente può presentare in forma singola una o più proposte 

progettuali.  

 

I partner esteri da coinvolgere per l’erogazione dell’attività formativa o di “work 

experience”, possono essere, a titolo esemplificativo, organismi formativi, soggetti 

pubblici, enti locali, università, centri studi, centri di ricerca, enti del terzo settore, 

organizzazioni non governative, fondazioni e imprese che possano vantare requisiti e 

precedenti esperienze per attività specifiche di formazione. 

 

Le attività di work experience potranno essere riconosciuti quali tirocini curriculari per il 

raggiungimento del monte ore minimo previsto dalla vigente normativa regionale. 

 

4. CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

Al fine di poter valorizzare e sostenere il continuo miglioramento ed il rafforzamento del 

potenziale umano degli studenti destinatari dell’intervento, le proposte progettuali 

devono necessariamente prevedere: 

- l’oggetto specifico del percorso di apprendimento all’estero; 

- la denominazione completa del soggetto partner estero presso il quale si prevede di 

effettuare il momento formativo o il tirocinio curriculare; 

- la durata dell’esperienza, comunque non inferiore a un mese; 

- il contenuto dettagliato dell’esperienza formativa o professionalizzante, la quale deve 

svolgersi nel corso dell’anno formativo 2015/2016 e comunque entro il termine di avvio 

delle prove d’esame; 

- la certificazione finale eventualmente conseguibile, di carattere linguistico o di altra 

tipologia; 

- le risorse strumentali utilizzate (sedi, attrezzature, ecc); 

- la sede dove verrà svolta l’attività formativa o il  tirocinio; 

- il costo complessivo del progetto, il numero di studenti partecipanti e la sua durata 

temporale nonchè un sintetico piano dei conti; 

- la quota di cofinanziamento dell’ente proponente o di altri soggetti e di 

compartecipazione da parte delle famiglie degli studenti. 

 

Il progetto dovrà prevedere, inoltre, la copertura integrale dei costi dell’iniziativa, nonché 

un’apposita garanzia assicurativa che copra i rischi d’infortunio degli studenti, la 

responsabilità civile e la copertura di eventuali malattie dei partecipanti che tenga conto 

anche del paese in cui si svolge l’esperienza. 

 

 

5. DESTINATARI DEGLI INTERVENTI 

Sono destinatari degli interventi del presente Avviso gli studenti iscritti alle classi terze e 

quarte dei percorsi ordinamentali di istruzione e formazione professionale (IeFP) - a.f.  

2015/2016 - dell’ente proponente il progetto . 

L’esperienza formativa o di tirocinio curriculare può riguardare anche studenti 

appartenenti a più classi. 

 

6. IMPORTO DEL CONTRIBUTO 

L’importo massimo del contributo riconoscibile da Regione Lombardia, come stabilito 

dalla D.G.R. N. X/4527 del 10/12/2015, è pari ad un massimo di € 2.000,00 per ciascun 

studente partecipante ed entro il limite di copertura massimo pari al 50% del costo 

complessivo di ogni progetto. 
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La quota dei costi non coperti dal contributo pubblico, dovrà essere garantita 

dall’istituzione formativa mediante la quota di cofinanziamento dell’ente proponente o di 

altri soggetti e l’eventuale compartecipazione da parte delle famiglie degli studenti. 

 

I costi che possono essere sostenuti con finanziamento pubblico afferiscono 

esclusivamente a tutte le spese di viaggio, mobilità, vitto e pernottamento degli studenti 

per il periodo di durata del progetto. 

 

Il contributo di cui al presente Avviso non può essere cumulato con altri finanziamenti 

pubblici per la permanenza all’estero. 

 

7. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

La domanda di candidatura deve essere presentata tramite pec all’indirizzo 

lavoro@pec.regione.lombardia.it e deve essere corredata - pena l’inammissibilità - della 

seguente documentazione: 

- domanda di ammissione al finanziamento, redatta come da Allegato “A1”, 

- scheda progetto, come da Allegato “A2”; 

- lettera di impegno della struttura ospitante del partner straniero, redatta come da 

Allegato “A3”. 

I file, scaricabili dal portale web di Regione Lombardia - Direzione Generale Istruzione, 

Formazione e Lavoro all’indirizzo www.lavoro.regione.lombardia.it, dovranno essere 

sottoscritti con firma digitale dal Legale Rappresentante o da altro soggetto delegato 

con potere di firma, ai sensi dell’art.65 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82. 

 

La domanda, riferita anche ad attività progettuali già avviate e non concluse alla data di 

pubblicazione del presente Avviso, dovrà essere presentata entro il termine perentorio del  
25 febbraio 2016 alle ore 12.00. Farà fede il giorno e l’ora riportate nel messaggio di posta 

certificata (daticert.xml). 

 

La domanda è redatta sotto forma di autocertificazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

DPR 28 dicembre 2000, n. 445. La Regione si riserva la possibilità di effettuare controlli sulla 

veridicità delle dichiarazioni fornite. 

 

Non verranno prese in considerazione le domande inviate successivamente a tale 

termine, incomplete ovvero consegnate con altre modalità. 

 

 

8. CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI 

L’istruttoria e la valutazione delle proposte progettuali sarà effettuata da un nucleo di 

valutazione regionale, nominato con apposito provvedimento e composto da dirigenti e 

funzionari della Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro. 

 

Il punteggio massimo attribuibile a ciascun progetto sarà pari a 100 punti. 

 

La valutazione di merito sui singoli progetti terrà conto dei seguenti criteri: 
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Criteri Qualitativi di valutazione Punteggio 

Adeguatezza della 

composizione e delle 

caratteristiche del soggetto 

proponente e dei partner in 

relazione agli obiettivi e alle 

finalità del progetto (max 20 

punti) 

1.1 Adeguatezza del soggetto proponente e dei 

partner in relazione agli obiettivi e finalità del 

progetto e significatività in termini quantitativi 

e qualitativi del parternariato, con riferimento 

ai soggetti esteri individuati. 

Max 20 punti 

Qualità delle azioni 

progettuali con riferimento 

all’attività formativa e/o alla 

work experience 

(max 30 punti) 

2.1 

 

Completezza e grado di chiarezza della 

proposta progettuale, con particolare 

riferimento alla definizione degli obiettivi, 

all’individuazione dei fabbisogni a cui si 

intende rispondere e alle scelte operative 

effettuate.  

Max 10 punti 

2.2 Individuazione dei risultati attesi per i 

destinatari al termine delle attività progettuali 

in termini di affinamento del processo di 

apprendimento e di rafforzamento delle 

competenze linguistiche e professionali degli 

studenti.  

Max 10 punti  

2.3 Qualità delle risorse umane (docenti, tutor, 

ecc.) impegnate nella realizzazione del 

progetto, anche desumibili dai rispettivi 

curricula vitae. 

Max 10 punti 

Adeguatezza delle dotazioni 

laboratoriali, anche con 

riferimento alle 

strumentazioni rese 

disponibili da parte delle 

istituzioni scolastiche e 

formative e/o delle imprese 

(max 20 punti) 

3.1 Adeguatezza delle risorse laboratoriali e 

strumentazioni utilizzate con riferimento 

all’attività formativa e/o alla “work 

experience”.  

Max 20 punti 

Congruenza dei costi rispetto 

alle azioni progettuali 

proposte (max 20 punti) 

 

4.1 

 

Sostenibilità economico-finanziaria del 

progetto, tenuto conto della congruenza dei 

costi rispetto alle azioni progettuali proposte. 

Max 20 punti 

Grado di copertura dei costi 

del progetto con altre risorse 

(max 10 punti) 

5.1 Percentuale aggiuntiva di cofinanziamento  

del percorso formativo o professionalizzante. 

(calcolo del peso: 0,5 punti per ogni punto 

percentuale di cofinanziamento aggiuntivo 

assicurato sino a un massimo di 10 punti). 

Max 10 punti 

TTOTALE   100 PUNTI 

 

Sono dichiarati ammissibili i progetti che acquisiscono un punteggio pari o superiore a 60 

punti. 

 

9. ESITI DELLA VALUTAZIONE 

Completata l’istruttoria e l’attività di valutazione da parte del Nucleo di Valutazione che 

dovrà concludersi entro la data del 25 marzo 2016, saranno approvate con apposito 

provvedimento del dirigente della competente Struttura della D.G. Istruzione, Formazione 

e Lavoro: 

- la graduatoria dei progetti, con indicazione delle domande ammesse al finanziamento 

e il relativo contributo assegnato, nei limiti delle disponibilità finanziarie dell’Avviso; 
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- l’elenco dei progetti ammessi e non finanziati; 

- l’elenco dei progetti non ammessi per mancanza dei requisiti prescritti dal presente 

Avviso. 

 

10. REALIZZAZIONE DEI PROGETTI  

I percorsi previsti all’interno del progetto devono essere realizzati conformemente a 

quanto previsto dal presente Avviso e nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

comunitario, nazionale e regionale. 

Non sono ammesse variazioni di progetto, salvo debitamente autorizzate dalla Direzione 

regionale Istruzione, Formazione e Lavoro. 

 

Nell’ambito del presente Avviso è fatto divieto di delega. 

 

11. RINUNCE, CONTROLLI E REVOCA 

Gli operatori selezionati, qualora intendano rinunciare alla realizzazione dell’iniziativa 

formativa o professionalizzante devono darne immediata comunicazione alla D.G. 

Istruzione, Formazione e Lavoro, mediante comunicazione via pec all’indirizzo 

lavoro@pec.regione.lombardia.it. 

 

L’operatore beneficiario è tenuto ad acconsentire e a favorire lo svolgimento di tutti i 

controlli disposti dalla Regione Lombardia. 

 

Il contributo assegnato potrà essere oggetto di revoca totale o parziale qualora non 

vengano rispettate tutte le indicazioni e i vincoli contenuti nel presente Avviso, ovvero nel 

caso in cui la realizzazione del progetto non sia conforme, nel contenuto e nei risultati 

conseguiti, all’intervento ammesso a contributo. 

 

12. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO E RENDICONTAZIONE  

Il contributo sarà liquidato alle Istituzioni formative ammesse al finanziamento  in un’unica 

soluzione dietro presentazione della rendicontazione attestante l’effettiva fruizione e 

completamento con esito positivo dei percorsi formativi  e di tirocinio curriculare con gli 

obiettivi conseguiti - da far pervenire a Regione Lombardia entro i 30 giorni successivi alla 

conclusione delle attività progettuali.  

 

La rendicontazione dei progetti deve essere comprensiva della seguente 

documentazione: 

- un sintetico piano dei conti complessivo sottoscritto dal legale rappresentante, o suo 

delegato; 

- la dichiarazione delle spese; 

- l’elenco riepilogativo dei giustificativi di spesa e di pagamento attestanti la 

permanenza e l’effettiva realizzazione dell’iniziativa formativa e di work experience, la 

cui documentazione è tenuta agli atti degli enti proponenti; 

- la relazione finale delle attività contenenti un’illustrazione quanti/qualitativa dei risultati 

conseguiti nel corso dell’iniziativa, corredata da idonea attestazione rilasciata dalla 

struttura ospitante indicante l’oggetto dell’iniziativa e le date di realizzazione, ivi 

comprese le date di avvio e di conclusione. 

 

Regione Lombardia procederà alla liquidazione delle quote di sua spettanza a seguito 

della conclusione dell’istruttoria entro 120 giorni dalla data di presentazione della 

rendicontazione da parte degli operatori. 

 



6 
 

13. PUBBLICAZIONI E INFORMAZIONI  

Copia integrale del presente Avviso e dei relativi allegati è pubblicato sul  BURL e sul sito 

internet della Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro all’indirizzo 

www.lavoro.regione.lombardia.it.  

 

Per ulteriori informazioni è possibile contattare 

- Daniela Reho (02/67654157daniela_reho@regione.lombardia.it) 

- Silvia Gariboldi (02/67650008 silvia@gariboldi@regione.lombardia.it) 

- Gilda Gini (02/67655397 gilda_gini@regione.lombardia.it) 

 

14. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il responsabile del procedimento amministrativo per l’attuazione del presente Avviso, ai 

sensi del capo II della legge 241/1990 e s.m.i., è il dr. Paolo Diana, dirigente della Struttura 

Istruzione e Formazione Professionale, Tecnica Superiore e Diritto allo Studio della Direzione 

Generale Istruzione, Formazione e Lavoro. 

 

15. TRATTAMENTO DEI DATI  

Ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali”, si informa che tutti i dati personali gestiti nel corso dell’espletamento del 

procedimento saranno trattati esclusivamente per le finalità del presente bando e nel 

rispetto dell’art. 13 del medesimo decreto. Titolare del trattamento dei dati è la Giunta 

Regionale della Lombardia. Responsabile del trattamento è il Direttore Generale della 

Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro. 

 

16. RIFERIMENTI NORMATIVI 

- Legge del 27 dicembre 2006, n.296 (art.1, comma 622), che dispone l’obbligo di 

istruzione per almeno dieci anni, finalizzato a consentire il conseguimento di un titolo di 

studio di scuola secondaria di secondo grado o di una qualifica professionale di durata 

almeno triennale entro il diciottesimo anno di età; 

- Decreto Legislativo 17 ottobre, 2005, n. 226 “Norme generali e livelli essenziali delle 

prestazioni relativi al secondo ciclo  del sistema educativo di istruzione e formazione, a 

norma dell’articolo 2,, della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 

- Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione n. 139 del 22 agosto 2007, “Regolamento  

recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione ai sensi 

dell’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 27 dicembre 2006, n. 296; 

- Legge 6 agosto, 2008, n. 133 con riferimento all’art. 64, comma 4-bis rispetto 

all’assolvimento dell’obbligo di istruzione nei percorsi di istruzione e formazione 

professionale; 

- Decreto interministeriale del 11 novembre 2011, che recepisce l’Accordo sancito in 

sede di Conferenza Stato-Regioni e Province Autonome di Trento e Balzano in data 27 

luglio 2011 riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei 

percorsi di istruzione e formazione professionale, di cui al D.Lgs. 17 ottobre 2005, n. 226; 

- L.R. 6 agosto 2007, n. 19 “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione della 

Regione Lombardia”; 

- L.R. 28 settembre 2006, n. 22 “Il Mercato del Lavoro in Lombardia”; 

- L.R. 18 aprile 2012, n. 7 “Misure per la crescita, lo sviluppo e l’occupazione”; 

- L.R. 5 ottobre 2015, n. 30 “ Qualità, innovazione e internazionalizzazione nei sistemi di 

istruzione, formazione e lavoro in Lombardia; 

- D.C.R. n. IX/ 365 del 7 febbraio 2012 “Piano di Azione regionale  2011/2015 per la 

programmazione  delle politiche integrate di istruzione, formazione e lavoro”; 

- D.G.R. n.X/825 del 25/10/2013 “ Nuovi indirizzi regionali in materia di tirocini”; 

mailto:daniela_reho@regione.lombardia.it
mailto:silvia@gariboldi@regione.lombardia.it
mailto:gilda_gini@regione.lombardia.it
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- D.G.R. n. X/3143 del 18 febbraio 2016  “Programmazione del sistema Dote per i servizi di 

istruzione e di istruzione e formazione professionale per l’anno scolastico e formativo 

2015/2016”; 

- D.G.R. n. X/4527 del 10/12/2015 “Approvazione criteri per il sostegno di percorsi 

formativi che prevedono un’esperienza all’estero per l’anno formativo 2015/2016 a 

favore degli studenti del terzo e quarto anno dei corsi di istruzione e formazione 

professionale (IeFP)”; 

 

17.  RIEPILOGO SCADENZE 

- Presentazione progetti: entro il 25 febbraio 2016 ore 12.00; 

- Approvazione graduatoria definitiva progetti con indicazione dei progetti ammessi a 

finanziamento e relativo contributo assegnato:  entro il 25 marzo 2016;  

- Svolgimento attività progettuali: nel corso dell’a.f. 2015/2016 ed entro il termine di avvio 

delle prove d’esame; 

- Rendicontazione entro 30 giorni dalla conclusione dell’attività progettuale; 

- Erogazione del contributo: entro 120 giorni dalla presentazione da parte degli operatori 

della rendicontazione dei progetti. 

 


